Natura, ma appunto il movimento in se stesso.
Il movimento astratto.

attraversato, da lame, Passaggi, ganci di materia che come frecce
scagliate da una mano supremamente ferma e Potente fendono Ia telz e

trascorsa e fissata sulla superficie pittorica.

Un’ esperienza che, “mutatis mutandis”, ricorda un po’ quella di Mario
Mafai nel suo periodo pit arduo, ancorche Nessun rapporto stilistico
diretto vi sia tra i dye eminenti autori,




Viene in mente, piuttosto, il lampo delle Tempesta di Giorgione, ma qui,
in Testa, non c’é cielo e non c’é terra, c’é solo spazio astratto che assume

la forma della nostra stessa percezione.
Un momento di grande maturita dell’artista e un insieme di opere

davvero molto belle.

Claudio Strinati



